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Carlos Passerini
PALAZZOLO S/O

A Carnevale ogni scher-
zo vale; per la strada come
sul campo da fòbal. Quel-
lo di Palazzolo, giusto per
intenderci. Dove ieri pome-
riggio i padroni di casa
guidati da Pierluigi Zam-
belli sono riusciti nell’im-
presa (perché di impresa
bisogna parlare) di supera-
re il lanciatissimo Como
(con la «o» chiusa, come
faceva notare una signora
all’ingresso) terzo in classi-
fica, seguito sull’Oglio da
almeno trecento rumoro-
sissimo tifosi. Tra cui, ap-
punto, la signora di cui
sopra.

È finita 1-0 per i brescia-
ni, bravi a mettere in prati-
ca i dettami di mister Zam-
belli: squadra corta e ac-
corta, difesa folta (a cin-
que) e ripartenze velocissi-
me. Non era facile, perché
di fronte c’era un Como
assetato di punti, ma so-
prattutto dotato di indivi-
dualità decisamente supe-
riori alla media: l’ex atalan-
tino (e carpenedolese)
Sgrò, Placida, Maiolo e
Bernardi.

Ma anche il Palazzolo
ha i suoi pezzi da novanta,

e ieri si è visto bene. Fulci-
ni è il cervello del centro-
campo, colui che detta rit-
mi del gioco e imposta la
manovra, Bosio - quando
è in giornata (come ieri) -
è imprendibile, Gambuto
ha un fiato che non finisce
più. E poi c’è il giovane
Belussi, di professione ter-
zino destro, che ieri ha
messo a segno il gol vitto-
ria, al 26’ del primo tempo.
Magari fortunoso, ma sen-
za dubbio un gran gol.

Grande anche la tenuta
atletica del Palazzolo, che
nella ripresa ha saputo te-
ner testa all’impetuoso ri-
torno dei comaschi, che si
sono gettati in avanti alla
ricerca disperata del gol
del pareggio. Che non è
arrivato.

La cronaca si apre all’8’
e porta la firma del Como:
Greco mette al centro per-
Maiolo, il cui colpo di te-
sta è deviato in tuffo da
Merelli (ottima la sua pre-
stazione). Un giro di orolo-
gio e Bosio va vicino al gol,
ma il suo tiro dal limite è
alto di un soffio. Al 21’
Palazzolo ancora vicino al-
la rete dell’1-0: la punizio-
ne di Fulcini è però parata
alla bell’e meglio da Carda-
mone.

Trecento secondi e il
gol arriva. Belussi si avvici-
na a grandi falcate all’area
comasca, riceve palla e la
scaraventa alle spalle
di Cardamone con un pal-
lonetto delizioso. Comuna-
le in delirio, comaschi in
silenzio.

Zambelli arretra Bonalu-
mi sulla linea di difesa e
lascia Gambuto libero di
spaziare in avanti. Mossa
azzeccata, dato che il Pa-
lazzolo va vicino al raddop-
pio in almeno tre occasio-
ni, sempre con Fulcini.

Nella ripresa il Como si
fa più pericoloso: Parolini
inserisce Damiano al po-

sto di Maiolo per dar più
peso all’attacco, ma la
mossa non porta gli effetti
sperati. I lariani chiudono
il Palazzolo nella sua area,
ma non riescono mai a
impensierire Merelli; solo
qualche debole conclusio-
ne da fuori. La difesa del
Palazzolo fa buonissima
guardia.

Al 30’ occasionissima
per il Como, ma Merelli
sbroglia una situazione pe-
ricolosa in area allontanan-
do in corner. I sogni dei
comaschi s’infrangono al
38’, quando Bernardi la-
scia in dieci la squadra per
aver offeso l’arbitro.

Al 46’, in pieno recupero
e in contropiede, il Palaz-
zolo va vicino alla rete del
2-0: Brembilla si fa tutta la
fascia e mette al centro
dell’area piccola per Zuc-
chinali, che di testa spiaz-
za Cardamone ma colpi-
sce in pieno la traversa.
Dopo quattro interminabi-
li minuti di recupero, Cisa-
ria di Trento mette fine
alle ostilità.

Esplode la gioia dei gio-
catori del Palazzolo, men-
tre gli ultrà comaschi into-
nano (chissà poi perché)
«Madonnina dai riccioli
d’oro». D’oro, come i tre
punti conquistati dal Pa-
lazzolo.

La formazione gardesana pareggia in casa contro il Chioggia terzo in classifica che ha esercitato una sterile supremazia territoriale

Salò non affonda il Sottomarina
L’atteggiamento accorto vale ai padroni di casa un punto prezioso

Un po’ di fortuna e tanto morale in più

Sella: «Limitati dalla paura»

La Castellana va in bianco
Castellana 0

Virtus Castelfranco 0

CASTELLANA (4-4-2): Guizzetti,
Sapetti, Treccani, Morbini (42’ st
D’Ambrosio), Consoli, Pedretti, Mar-
fella, Maresi, Guarneri (1’ st Chitò),
Piro, Cantoni. (Ranghetti, Maraldo,
Cancian, Sandrini). All: Guindani.

V. CASTELFRANCO (4-4-2): Ferra-
ri, Biancardi, Buldrini, Arlotti, Com-
mittante, Zanzi, Mezgour, Sackey (36’
st Trezza), Visciglia (42’ st Delnevo),
Venezia, Koffi. (Finessi, Santunione,
Ciclamino, Gripshi, Pecorari). All:
Chezzi.

Arbitro: Morongiu di Sassari.
CASTEL GOFFREDO - Castella-

na-Castelfranco è l’occasione per il
primo 0-0 stagionale dei biancazzurri,
la prima, anche, al «Comunale» senza
reti per Piro e compagni. Poco male:
si è mossa la classifica, il quinto posto
è stato preservato, e soprattutto, il
pari va bene se si considera che
un eventuale responso ai punti avreb-
be sicuramente premiato il Castel-
franco. Quella veneta si è infatti con-
fermata una formazione ostica, peri-
colosa e pungente davanti, dove il
talentuoso Koffi ha dimostrato di va-
lere appieno le attenzioni di molti
addetti ai lavori.

Salò (4-3-3): Foresti; P. Ferretti, Martinazzoli, Caurla,
Cazzoletti; Pedrocca (10’ st Misso), Sella, Cammalleri;
Remedio (23’ st Boldrini), Marrazzo, Quarenghi. (Mene-
gon, De Guidi, Lorenzi, Buscio, Diagne). All: Bonvicini
(squalificato). In panchina Fusi.
Chioggia Sottomarina (4-4-2): Corontini; Pozza,
Ballarin, Parise, Forin; Vianello, Segato, Rostirolla,
Doria (27’ st Cacurio); Refatti (25’ st Baglieri), G.
Ferretti. (Bozzato, Bodner, Natalicchio, Bellemo, De
Capua). All: Dal Bianco.

Arbitro: Moretti di Bari.
Note - Giornata di sole, temperatura primaverile.
Terreno di gioco in buone condizioni. Spettatori 300
circa, di cui oltre 50 sostenitori chioggiotti. Ammoniti:
Remedio (Salò) e Pozza (Chioggia). Calci d’angolo: 5-1
per il Chioggia. Recupero: 2’ e 4’.

Palazzolo (3-5-2): Merelli; Brembilla, Lancini, Tolotti;
Belussi, (28’ st Mauri), Bonalumi, Zucchinali, Fulcini,
Gambuto; Bernardi (20’ st Lepouris), Bosio (42’ st Bardini).
(Barcella, Marsili, Rocca, Guidetti). All.: Zambelli.
Como (4-4-2): Cardamone; Gruttadauria, Sgrò, Placida,
Schepis; Castelnuovo, Guidetti (28’ st Gavazzi), Greco,
Shala (17’ st Battaglino); Bernardi, Maiolo (1’ st Damiano).
(Sangiorgio, Ortelli, Franchetto, Rudi). All.: Parolini.
Arbitro: Cisaria di Trento.
Rete: 26’ pt Belussi.
Note - Giornata di sole, fondo in ottime condizioni.
Spetattori 600 circa, 300 dei quali da Como. Ammoniti:
Gambuto, Bosio, Placida, Castelnuovo e Greco. Espulso al
38’ st Bernardi per insulti all’arbitro. Recupero 2’+4’, calci
d’angolo 11-4 per il Como.

A destra nella foto d’archivio Michele Sella, ieri uno dei più positivi

Il portiere Foresti sempre attento

SALO’ 0
CHIOGGIA SOTT. 0

COMO 0
PALAZZOLO SULL’OGLIO - Un

misto di felicità e tristezza. Si presen-
tano così gli spogliatoi del Comunale
palazzolese al termine del match. Feli-
cità e tristezza, divise da un muro. Da
una parte la gioia incontenibile dei
bresciani, consapevoli del "colpaccio"
messo a segno, dall’altra la delusione
dei lariani, altrettanto consapevoli del-
l’occasione gettata alle ortiche.

Parolini, tecnico del Como, non ha
nessuna voglia di parlare. Va e viene
dal campo allo spogliatoio, quasi a
cercare una risposta al perché di una
sconfitta forse immeritata.

Già, immeritata. Ne è convinto an-
che il trainer del Palazzolo, Pierluigi
Zambelli: «È una vittoria che dà mora-
le, ma obiettivamente il Como non
meritava di perdere. Forse il pareggio
sarebbe stato il risultato più giusto,
ma il calcio è così: a volte si vince, a
volte si perde. A noi oggi è andata
bene, perché siamo stati bravi a gesti-
re la gara esattamente come l’aveva-
mo preparata. Poi, si sa, un pizzico di
fortuna non fa mai male. In ogni caso
anche noi abbiamo avuto più di un’oc-
casione per chiudere il match già nel
primo tempo. Siamo stati imprecisi,
purtroppo. Ma per fortuna è andata
bene lo stesso».

Zambelli non nasconde di essere
molto soddisfatto per la prestazione
della sua squadra: «Non era una gara
facile. Siamo stati bravi a saper soffri-
re fino alla fine: ci siamo difesi con
ordine, senza rinunciare ad offendere
quando capitava l’occasione. Sarebbe
stata una follia affrontare questo Co-
mo in modo sfrontato: loro hanno un
organico eccezionale, che non può
essere sottovalutato. Direi che il no-
stro atteggiamento era quello giusto.
Ora speriamo di continuare così fino
alla fine. Sono certo che se affrontia-
mo tutte le squadre con questo spiri-
to, possiamo dire la nostra su tutti i
campi».

Il tecnico del Palazzolo sottolinea la
prestazione di alcuni giovani: «Oggi
hanno giocato tutti bene, ma se devo
fare un nome... ne faccio due: Belussi e
Bonalumi».

c. pass.

Chiara Campagnola
SALÒ

Accontentarsi. A Salò
per il momento è la parola
d’ordine. Non va oltre lo
0-0 la formazione di Rober-
to Bonvicini (in tribuna
per squalifica e sostituito
in panchina dal vice Lucia-
no Fusi) nella delicatissi-
ma sfida interna con il
Chioggia. Un pareggio
che, nonostante un po’ tut-
ti l’abbiano definito giu-
sto, lascia ben più di un
interrogativo sull’interpre-
tazione della gara delle
due compagini.

Gli ospiti, infatti, pur ri-
sultando parecchio sterili
nel reparto avanzato con
rarissime occasioni perico-
lose, hanno dimostrato
una netta supremazia (so-
prattutto nella prima fra-
zione di gioco) nel gestire
la palla, capaci di pressare
l’avversario fino a farlo ca-
dere in errore e di fermare
le debolissime iniziative
gardesane.

I benacensi, al contra-
rio, non hanno certo ben
figurato sul piano dell’ini-
ziativa e hanno commesso
diversi errori, dettati più
dalla paura di sbagliare
che dall’inadeguatezza tat-
tica e fisica. Ne è scaturito
un match abbastanza go-
dibile fino a metà ripresa,
anche se i due portieri han-
no entrambi recitato un
ruolo da spettatori, essen-
do stati chiamati in causa
molto di rado.

Rispetto alla gara di set-
te giorni fa in casa della
Giacomense (persa dai
gardesani per 3-2), è l’at-
teggiamento a essere cam-
biato nelle file del Salò. Se
in terra ferrarese l’undici
di Bonvicini aveva prova-
to a cercare di fare risulta-
to, ieri l’obiettivo era usci-
re indenni dalla sfida con
la terza della classe. Obiet-
tivo centrato, vero, ma a
discapito del bel gioco e
dell’impostazione di effica-

ci azioni offensive.
La difesa ha quasi sem-

pre cercato Marrazzo
(punta centrale) con lanci
lunghi, saltando in tronco
un centrocampo orfano di
Tognassi, squalificato per
due giornate: ignorate per
larghi tratti entrambe le
fasce laterali, soprattutto
la sinistra, nella quale capi-

tan Quarenghi ha faticato
tantissimo, un po’ per de-
merito e un po’ per la
brillante prestazione del
terzino destro veneto Poz-
za, classe ’87, apparso ieri
un muro invalicabile.

Invalicabile come un
po’ tutta la difesa, con i
due centrali Ballarin e Pa-
rise (quest’ultimo primo

su ogni pallone) che una
volta tirata giù la saracine-
sca non si sono più seduti,
per così dire, al tavolo del-
le trattative. Il Salò è co-
munque riuscito a non in-
cassare gol e questa può
essere una delle poche no-
te positive di giornata nel-
le file gardesane.

Che i padroni di casa

abbiano puntato prima di
tutto a non perdere lo si è
capito guardando la distin-
ta: Bonvicini ha scelto il
giovane Remedio, che tut-
to è tranne che una punta,
come pedina da affiancare
a Marrazzo e Quarenghi
nel tridente. Pedrocca ha
così potuto far rientro a
centrocampo, mentre in
difesa P. Ferretti è sceso
in campo in veste di terzi-
no destro, con Caurla e
Martinazzoli centrali.

Rare, rarissime, le azio-
ni degne di nota. Da en-
trambe le parti. Per dover
di cronaca, tuttavia, al 14’
la prima iniziativa chiog-
giotta: il traversone dalla
destra a opera di Pozza
pesca in area G. Ferretti, il
cui tocco di testa viene
parato con facilità da Fore-
sti.

I veneti mantengono il
ritmo abbastanza alto,
con i due attaccanti sup-
portati da Vianello e Do-
ria, gli esterni di centro-
campo, molto alti. Non c’è
tempo per il Salò di impo-
stare e gli errori sono die-
tro l’angolo (come le tre
punizioni a cercare il muc-
chio in area mandate alle
ortiche), anche se il Chiog-

gia non è particolarmente
bravo nello sfruttarli. Al
40’ la punizione di Segati
impegna ancora Foresti in
una deviazione sopra la
traversa. Non può conside-
rarsi pericoloso il rasoter-
ra telefonato di Remedio
da fuori area nel primo
minuto di recupero.

Nella ripresa la condizio-
ne fisica degli ospiti va via
via calando. Ma il Salò
non cambia passo e a nul-
la serve l’innesto di Misso
prima e Boldrini poi. Fore-
sti è bravo a metterci nuo-
vamente una pezza su
un’incornata di G. Ferret-
ti. L’azione offensiva gar-
desana più pericolosa arri-
va al 15’, quando Cammal-
leri in corsa colpisce al
volo dal limite, non trovan-
do però lo specchio della
porta.

Nel finale il Chioggia po-
trebbe anche vincere, ma
Baglieri da posizione ravvi-
cinata spreca la chance
colpendo i cartelloni pub-
blicitari. Domenica prossi-
ma a Este il Salò cercherà
gli ennesimi punti salvez-
za. Perché il tempo strin-
ge e la classifica continua
a piangere.

SALÒ - Poche parole. Giusto quelle
che servono per dire che, in fondo, va
bene così. Perché il Chioggia è avversa-
rio di alta caratura e il punto ottenuto
sa di tutto guadagnato. Ma al di fuori
degli spogliatoi del Salò forte è la
convinzione che nella partita di ieri
l’undici di Roberto Bonvicini poteva
dare di più.

Proprio Bonvicini, per una volta, ha
deciso di non parlare. Lo ha fatto al
suo posto Luciano Fusi, che l’ha sosti-
tuito in panchina: «Ci capita spesso
che la paura di sbagliare ci tagli le
gambe. Eravamo convinti di fare una
buona partita, invece siamo stati auto-
ri di un primo tempo decisamente
sotto tono e di una ripresa nella quale
potevamo fare decisamente di più.

«Sì, è vero - continua Fusi - questo è
un punto importante per tanti motivi:
l’abbiamo ottenuto contro una delle
squadre più in forma del campionato
e dopo una gara giocata male, ma non
siamo certo soddisfatti di quanto fat-
to vedere. Se siamo partiti per non
perdere? No, volevamo solo aspettare
gli avversari per poi ripartire in contro-
piede. Abbiamo commesso diversi er-
rori, come per esempio sulle esecuzio-
ni dei calci piazzati: in allenamento li
proviamo in continuazione e il fatto di
averli sbagliati vuol solamente dire
che la squadra scende in campo con
molta ansia. Quando purtroppo si in-
cappa in questi anni sfortunati, con la
paura che ti blocca, non c’è molto da
fare. Solo lavorare sodo».

Eugenio Olli, direttore generale dei
gardesani, ci va molto più pesante.
«Nel primo tempo ho visto il peggior
Salò della stagione. Sono davvero ram-
maricato per quello che la squadra ha
fatto in campo: dobbiamo solamente
ringraziare gli avversari per non aver
concluso in porta spesso. Quella è
stata la nostra fortuna. Un punto però
va più che bene per la nostra classifi-
ca, peccato aver perso domenica scor-
sa con la Giacomense».

Tra i giocatori, Michele Sella prova
ad analizzare più in dettaglio la parti-
ta: «Abbiamo fatto molta fatica. Il
Chioggia, pur non avendo delle grandi
individualità, ha una rosa di buon

livello della quale fanno parte giovani
già pronti per la serie D. A centrocam-
po abbiamo fatto davvero poco movi-
mento: mancando una pedina come
Tognassi, che solitamente ci garanti-
sce una certa profondità, è stato diffi-
cile. Siamo stati costretti a effettuare i
soliti lanci lunghi in direzione di Mar-
razzo, che con una difesa solida come
quella veneta sono stati puntualmen-
te neutralizzati. Il Chioggia pressava,
noi eravamo in difficoltà nello stargli
dietro.

«È dura - prosegue il centrocampi-
sta - abbiamo paura e non è un bel
segnale. Come fare a superarla? Vin-
cendo, ma finché c’è ansia è impossibi-
le. Con un po’ di fortuna e molta più
convinzione forse qualcosa cambiereb-
be: questa al momento è l’unica cosa
che ci rimane da fare. Mancano sem-
pre meno partite e il nostro sblocco
sembra non arrivare mai...». Difficile, a
Salò, assimilare la mentalità di chi
lotta per la salvezza dopo anni passati
di ben altre soddisfazioni. Difficile, ma
non impossibile. (chi. ca.)

PALAZZOLO 1

COL CASTELFRANCO PRIMO 0-0 CASALINGO

Il palazzolese Lepouris viene fermato da un avversario. Sotto, mister Pierluigi Zambelli (fotoservizio Reporter)

Sopra Belussi e Bosio; sotto Gambuto

L’ANALISI DI ZAMBELLI
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